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La Bibbia: (collegato a pp. 16-17 di

“Sarete miei Testimoni”)
La parola "Bibbia" ha un'origine antica, deriva infatti dalla parola greca "biblia" che significa "libri". Essa infatti non è un libro, ma una vera raccolta di libri, una piccola biblioteca raccolta in un'opera sola. Secondo la tradizione cristiana cattolica questi libri sono ben 73, divisi in 2 parti:
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[image: image9.wmf]Anche la parola "Testamento" ha un suo significato ben preciso: patto, alleanza. Indica infatti l'accordo che Dio ha stabilito con il popolo ebraico (Antico Testamento), e che ha rinnovato poi con tutta l'umanità per mezzo di Gesù Cristo (Nuovo Testamento). Così mentre nell'Antico Testamento troviamo racconti di fatti accaduti prima della nascita di Gesù, nel Nuovo Testamento si racconta della vita di Gesù e dei primi cristiani.

L'elenco dei libri della Bibbia viene chiamato "Canone". Tra i molti libri religiosi scritti in quei tempi, solo quelli considerati realmente "ispirati da Dio" ne sono entrati a fare parte.
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             Come è nata la Bibbia?
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Prima si vive e poi si scrive ricordando quello che si è vissuto. I libri sono la memoria dei popoli. Il popolo di Israele e i cristiani delle origini hanno tramandato la loro esperienza di fede in un libro: la Bibbia.  
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I libri dell’Antico Testamento si formano lungo la storia del popolo di Israele, dall’epoca di Abramo (1800 a.C. circa) fino alla venuta di Gesù; i libri del Nuovo Testamento narrano la vita di fede della prima comunità cristiana dalla nascita di Gesù fino al termine del I secolo.  
Il messaggio della Bibbia comprende gli insegnamenti trasmessi nella catechesi, celebrati nella liturgia, annunciati nella viva testimonianza. Questa intensa opera letteraria si è compiuta sotto l’azione dello Spirito Santo. È lui il vero autore della Sacra Scrittura. Gli autori umani sono stati docili all’ispirazione dello Spirito Santo. Alla luce dello Spirito i credenti accolgono la Scrittura come vera parola di Dio. La Chiesa riconosce nelle Sacre Scritture la fonte prima delle rivelazioni di Dio agli uomini.
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Scienza e Bibbia si completano, non si oppongono!
La Terra, uno dei 9 pianeti del sistema solare, sembra tanto grande, nei confronti del sole in realtà è piccola. Il sole con i suoi pianeti fa parte a sua volta di un immenso gruppo di stelle che formano una galassia (comprende circa cento miliardi di stelle). 
Le stelle della galassia sembrano vicinissime l'una all'altra, ma in realtà sono lontanissime fra loro. 
La stella più vicina al sole dista quattro anni luce; la luce impiega cioè circa 4 anni per coprire tale distanza. E pensare che la luce copre distanze enormi, infatti in 1 secondo riuscirebbe a fare circa 7 volte il giro della Terra. Ma la nostra galassia con i suoi cento miliardi di stelle non è tutto l'universo, nello spazio ci sono altre galassie, forse cento milioni, forse più... 
Gli scienziati dicono che l'universo si sta ingrandendo, ritengono che circa venti miliardi di anni fa l'universo era piccolissimo, e a causa di una grande esplosione (detta "Big Bang") si sono formate le galassie, le stelle, il sole, i pianeti, la nostra Terra. 

La Terra dovrebbe avere circa quattro miliardi di anni, mentre l'uomo vi è comparso "solo" milioni di anni fa. 
La religione Cristiana nella Bibbia non si preoccupa di dire come e quando l'universo e l'uomo sono stati creati. La Bibbia risponde alle domande: Perché sono stati creati e da chi? È alla scienza che interessa specificare il come e il quando. La scienza cerca di spiegare come ha avuto origine l'universo e come si è sviluppata la vita sul nostro pianeta. Scienza e Bibbia dunque rispondono a domande diverse, e le loro affermazioni non sono in contrasto fra loro, ma si completano.
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GIOCO: IL CRUCIVERBA. 
1. Il nome di un evangelista. 
2.   Periodo di 40 giorni di preparazione alla Pasqua. 
3.   Le raccontava Gesù. 
4.   Scienza che studia la vita dei Santi.
5.   Il primo uomo. 
6.   La prima donna. 
7.   La domenica di Resurrezione. 
8.   Risposta di Maria all’Angelo. 
9.   Lettera scritta da S. Paolo. 
10. Libro scritto da S. Giovanni. 
11. Elenco dei libri della Bibbia. 
12. Ispiratore della Bibbia. 
13. Abramo, Isacco, Giacobbe, …
Ora scrivi qui sotto le lettere all’interno dei cerchi, 
le anagrammi e scoprirai come si chiamano i
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 “Cinque libri” della Bibbia.
__ __ __ __ __ __ __ __ __ __ soluzione:
ATTIVITA’: “Il linguaggio simbolico nella Bibbia”:
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Non è possibile parlare di Dio e del suo regno in modo diretto, perché non appartiene al nostro mondo terreno; siamo costretti a parlare in modo indiretto, cioè attraverso simboli, parabole, paragoni presi dalla nostra vita. scrivi accanto a questi termini usati da Gesù il loro significato: 
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Pastore =  ……………………………………………………                             Talenti = ………………………………………………………
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Gregge = ………………………………………………………                             Vite e tralci = ………………………………………………
Pane di vita = ………………………………………………                             Seme = ……………………………………………………………
Luce = ……………………………………………………………

       Nome ……………………………………………………………       Cognome …………………………………………………………
                                                                               ESERCIZIO DI VERIFICA
1. Che cosa significa la parola Bibbia? Che cosa è? ……………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
2. La Bibbia è solo dei cristiani? 

3. Di quante parti è composta la Bibbia?                 Quali sono? ………………………………………………………………………………
4. La Bibbia si legge anche in chiesa? Quando? …………………………………………………………………………………………………………… 
5. Che differenza c’è tra Antico e Nuovo Testamento? ……………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
6. La Bibbia è una favola?                                Perché?………………………………………………………………………………………………
7. Quanti sono i libri della Bibbia?

8. La Bibbia risponde alle domande:   1) ..........................................................   2) ...........................................................
9. La Scienza risponde alle domande: 1) .........................................................   2) ............................................................

                Rispondi:  “Vero”  o  “Falso”.

1. Gli autori della Bibbia hanno scritto su carta.

2. Gli autori della Bibbia sono stati ispirati dallo Spirito Santo.

3. La parola testamento significa “patto” o “alleanza”.

4. Anticamente l’Antico e Nuovo Testamento erano scritti in greco.

5. Il primo libro stampato è la Bibbia in lingua tedesca.

6. Conosciamo il nome di tutti gli autori che hanno scritto l’Antico Testamento.
7. Conosciamo il nome di tutti gli autori che hanno scritto il Nuovo Testamento.

Differenza tra Scienza e Bibbia. Rispondi:  “Vero”  o  “Falso”.

1. La scienza vuole spiegare come è nato il mondo e la Bibbia quando è nato.

2. Scienza e Bibbia si contraddicono a vicenda.

3. Solo la Bibbia offre la giusta spiegazione all’origine del mondo.

4. Solo la Scienza offre la giusta spiegazione all’origine del mondo.

5.  La Scienza e la Bibbia si pongono domande partendo da punti di vista diversi.
6. La Bibbia vuole indicare chi ha creato il mondo.

DAI RACCONTI AL LIBRO:

La Bibbia ha una storia lunga e avventurosa. All’inizio non esisteva un vero e proprio libro, ma tanti racconti che i padri narravano a voce ai figli. A poco a poco questi racconti sono stati messi per iscritto e raccolti perché non fossero dimenticati. 
Gli autori scrivevano su fogli di papiro (= pianta acquatica. Il fusto veniva tagliato in strisce sottili, che erano disposte in 2 strati perpendicolari e coperte con un panno. Una volta battute e lisciate, diventavano fogli di papiro) oppure di pergamena (= materiale resistente ottenuto da pelli di pecora trattata e lavorata fino a diventare liscia). Quasi tutti i manoscritti originali sono andati perduti ma, per fortuna, erano state fatte delle copie per diffonderle fra tante persone. 
Anticamente i fogli di papiro e di pergamena venivano arrotolati intorno ad un bastoncino: è per questo che sentiamo parlare di “rotoli della Bibbia”. Con gli scavi archeologici qualche volta si ritrovano, ancora oggi, frammenti di pergamena e di papiro. È il caso del Rotolo di Isaia, trovato a Qumran, una località presso il Mar Morto. Fino a quel momento le copie più antiche dell'Antico Testamento risalivano al 900 d.C., al tempo di Carlo Magno, ed erano le ultime di una lunga serie di copie. Ebbene, mentre molti si aspettavano cambiamenti sensazionali, si scoprì che il testo biblico era identico. In mille anni non era cambiato niente.
I Rotoli di Qumran furono scoperti per caso da un ragazzo beduino che aveva smarrito una capra ed era andato a cercarla in una grotta. Qui trovò dei vasi di terracotta contenenti dei rotoli in pergamena. Grazie al clima secco e al buio i rotoli si erano conservati per tutti questi secoli. 
Quando nel 1456 fu inventata la stampa, il primo libro ad essere stampato fu a Bibbia. Era scritta in latino, la lingua della Chiesa e le persone semplici non erano in grado di leggerla. A poco a poco nacquero le traduzioni nelle lingue del popolo: prima in tedesco, poi in francese … in italiano nel 1471.



A COSA serve la Bibbia?
La Bibbia è la grande protagonista della catechesi. Si studia, si spiega, serve per pregare, per le ricerche. Ma perché tanta Bibbia? A che serve?».

RACCONTO: “La voce della conchiglia”.
Il ricco e potente re delle Terre Ombrose aveva tre figli. Li aveva cresciuti nell'orgoglio ed educati alla forza e alla generosità. Ma i tre fratelli erano molto diversi l’uno dall'altro. Il primogenito si chiamava Valente. Era dotato di forza fisica e di un carattere risoluto, ma si mostrava a volte altezzoso e arrogante. Il secondo si chiamava Folco. Era intelligente e acuto, ma spesso avido e senza scrupoli. Il terzo era poco più che un ragazzo e si chiamava Giannino. Portava lunghi capelli biondi che gli incorniciavano un viso simpatico e lentigginoso, in cui brillavano gli occhi color delle castagne mature. 
Giannino era svelto e furbo, ma doveva guardarsi continuamente dagli scherzi che gli giocavano i fratelli più grandi che non lo stimavano molto. Il re delle Terre Ombrose era ormai vecchio ed era giunto il momento in cui doveva cercarsi un successore. Ma il buon re non sapeva quale dei tre figli scegliere. Li amava tutti e tre, e per tutta la vita non aveva mai fatto preferenze. Così un giorno li convocò nella sala del trono.

«Figli miei», disse abbracciandoli con gli occhi. «Uno di voi sarà il mio successore. Ma sento di amarvi tutti allo stesso modo e non riesco a scegliere. Farò così. Salirà sul trono chi riuscirà a portarmi lo Smeraldo Verde, custodito nella Grotta Ferrea, nel Paese del Nord». I tre fratelli rimasero senza fiato. Lo Smeraldo Verde era il sogno di tutti i cavalieri e di tutti i guerrieri delle Terre Ombrose. Ma tutti coloro che erano partiti alla sua ricerca non erano mai tornati. Troppe difficoltà erano disseminate sul percorso.

«So che è un'impresa difficile», proseguì il vecchio re. «Ma so che voi potete riuscirci. Vi lascerò tre doni che vi aiuteranno». Pronunciando queste parole, il re alzò un panno ricamato che copriva tre oggetti posati su un tavolo. Erano una spada dalla lama lucente, delle monete d'oro e una conchiglia di quelle a torciglione, grossa due volte il pugno di un uomo. «La mia forza, la mia ricchezza, le mie parole», spiegò il re. «La lama di questa spada non può essere spezzata, chi avrà queste monete d'oro sarà il più ricco della terra e in questa conchiglia ci sono tutte le mie parole, quelle che vi ho detto da quando siete nati ad oggi. Scegliete».

Valente e Folco si scambiarono un'occhiata e scelsero secondo le loro inclinazioni, senza badare a Giannino. Con mossa rapida Valente afferrò la spada fiammeggiante e Folco il sacco di monete. Giannino prese la conchiglia e se la legò al collo. Poi tutti e tre partirono. Valente sul suo focoso destriero; Folco sulla sua carrozza dorata; Giannino a piedi, ma fischiettando.

Il primo ostacolo era la Foresta Tenebrosa, dove regnava il feroce Malak, il bandito. Valente fu il primo ad arrivare. Quando le sentinelle di Malak lo videro gli sbarrarono il passo, ma il giovane principe sguainò la spada e ingaggiò un terribile combattimento.  Folco arrivò poco dopo sulla sua carrozza e si fece condurre da Malak in persona. «Se mi fai passare ti offro cento monete d'oro», disse al bandito. «Ne voglio centocinquanta», rispose Malak. «Centotrenta», ribatté Folco. E la cosa cominciò ad andare per le lunghe.

Giannino arrivò verso sera. Valente stava ancora combattendo e Folco era più che mai avviluppato nelle sue contrattazioni. Il giovane portò la conchiglia all'orecchio. Sentì, chiara e piena di bontà, la voce di suo padre:

«Ricordati, figlio mio, che si pigliano più mosche con una goccia di miele che con un barile d'aceto».

Giannino capì. Raccolse lamponi e mirtilli e preparò una bevanda dissetante e profumata. Con un gesto semplice e cordiale la offrì a Malak. Il bandito sanguinario non aveva mai ricevuto un regalo in tutta la sua vita (e per questo era così cattivo). Assaggiò la bevanda, si asciugò i baffi e poi disse a Giannino, con un po' di sospetto: «Perché lo fai?». «Perché mi hanno detto che lei è il più coraggioso cavaliere dei dintorni!».

«Sei un ragazzo in gamba. Chiedimi quello che vuoi e te lo darò». «Mi lasci attraversare la foresta e permetta che passino anche i miei fratelli, potente e generoso cavaliere». Nessuno aveva mai detto «generoso» a Malak, che quasi si sciolse in lacrime. Così i tre fratelli passarono la Foresta Tenebrosa. Valente e Folco stremati per la gran fatica si buttarono a terra e piombarono in un sonno profondo. Giannino si portò di nuovo la conchiglia all'orecchio. «Ricordati che le ore del mattino hanno l'oro in bocca», disse la voce del padre. Era ancora notte e Giannino ripartì. Il secondo ostacolo era il Lago delle Tempeste e quando Giannino arrivò era ancora ghiacciato. Il giovane lo poté così attraversare rapidamente. I suoi due fratelli arrivarono che il sole era alto, il ghiaccio era sciolto e le onde dell'immenso lago ruggivano assassine. Valente e Folco furono costretti a iniziare un giro lungo e disseminato di pericoli per evitare il lago. Così Giannino giunse per primo al terzo decisivo ostacolo: la terrificante Palude della Tristezza.

Era una sconfinata distesa di fango viscido. Solo chi aveva coraggio, tenacia e una forza di volontà impareggiabile la poteva attraversare. Giannino cominciò risolutamente. Ma le sabbie mobili e le radici delle piante morte sembravano tentacoli che lo attiravano verso il basso. Ogni passo gli costava enorme fatica.

Più tardi arrivarono anche Valente e Folco. Per loro le cose si misero subito male. Il cavallo di Valente affondò e il giovane tentò di proseguire a piedi, ma la spada e l'armatura lo impacciavano. A ogni passo affondava nella fanghiglia fino al naso. La carrozza di Folco si rovesciò, il sacco dell'oro si aprì e tutte le monete finirono nelle sabbie mobili che le inghiottirono, una dopo l'altra. Folco tentò invano di salvarne anche una sola. Dopo un po' Valente e Folco si ritrovarono seduti su un tronco a piangere sulla loro sfortuna. Più tristi della Palude della Tristezza. E Giannino? Vennero anche per lui momenti difficili. Camminava da un giorno e la palude sembrava non finire mai. Ma quando insidiosi mulinelli di fango gli avvinghiavano le caviglie, si portava la conchiglia all'orecchio. «lo ho una grande fiducia in te, figliolo. Tu sei tutto quello che ho al mondo. Io sono fiero del tuo coraggio», diceva la voce del padre. E altre volte sussurrava: «Non si va da nessuna parte senza fatica e perseveranza. Se vuoi una vita grande, devi vivere alla grande... Coraggio, figlio mio, i grandi ideali fanno grandi le forze... Scava nella tua anima, troverai energie insospettabili...».

Ogni volta che sentiva la voce del padre, Giannino ripigliava animo. Finché vinse la Palude della Tristezza e si trovò all'imboccatura della Grotta Ferrea, dove splendeva lo Smeraldo Verde. Allora, pieno di gioia, accostò alla bocca la conchiglia e, con quanto fiato aveva in gola, gridò: «Grazie, papà!».

                                                                                                                                                 Per il dialogo:
   Perché il vecchio re agisce così?

1. Compiono un errore Valente e Folco? Quale? Perché la conchiglia aiuta Giannino?

2. Che cosa rappresenta la ricerca dello Smeraldo Verde? 
3. Che cosa significa che la conchiglia con le parole del padre vale più della spada e del denaro? Voi avete una conchiglia con delle parole importanti?   
4. Cosa vi hanno detto stamattina i vostri genitori? Quali sono le parole che pensate più importanti per voi tra quelle che vi hanno detto fino a oggi?

5. Dio ci ha lasciato le sue parole, dove si trovano? Quando le ascoltate? Servono per la vostra vita?


LA PARABOLA DEL SEMINATORE: (Mc 4,1-20)
Gesù si mise a insegnare lungo il mare. E si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli salì su una barca e là restò seduto, stando in mare, mentre la folla era a terra lungo la riva. Insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento: “Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra cadde fra i sassi, dove non c'era molta terra, e subito spuntò perché non c'era un terreno profondo; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. Un'altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. E un'altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno”.
Per superare le difficoltà della vita molte persone ricorrono alla forza (la spada) o al denaro (le monete d'oro). Ma c'è anche chi trova la forza dentro di sé. Questo è possibile solo a coloro che possiedono un adeguato bagaglio di «parole». Parole speciali, che spingono ad agire in un certo modo. Voi ragazzi conoscono già molte di queste «parole»: quelle del papà e della mamma, quelle degli insegnanti, quelle del parroco e del catechista. Con tutte queste c'è anche la «voce» di Dio. Non dobbiamo dimenticare quanto afferma il Deuteronomio (6,6): «Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore, li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per la via, quando ti coricherai e quando ti alzerai...». 
I VANGELI CANONICI E QUELLI APOCRIFI:

Il Vangelo è il documento fondamentale per la conoscenza di Gesù; è la 1° fonte della fede cristiana. Nonostante siano trascorsi 2000 anni dalla sua stesura, è uno scritto attuale. La parola “Vangelo” significa “buona notizia”. E sai qual è? È che Gesù è venuto sulla terra  e ci ha salvati con la sua morte e risurrezione. Il Vangelo è formato da 4 libri, ognuno dei quali ha un autore diverso: Matteo, Marco, Luca e Giovanni. Quindi ognuno di loro dice tutto di Gesù, ma ciascuno a suo modo. I Vangeli di Matteo, Marco e Luca, scritti tra il 65 e l’80 d.C. vengono detti “sinottici”, perché, messi a confronto, si assomigliano, come se avessero attinto alle stesse fonti. Quello di Giovanni, scritto intorno al 90 d.C. è diverso dagli altri sia come stile che come contenuto. 
I simboli degli evangelisti richiamano una visione celeste del profeta Ezechiele citata da Giovanni nell’ultimo libro della Bibbia, l’Apocalisse. Ezechiele, racconta di aver visto il “carro di Dio” trainato da 4 esseri viventi: un angelo, un leone, un bue e un’aquila.    

Dal II secolo nascono altri vangeli, detti “apocrifi” (= non autentici) che secondo la Chiesa non sono “ispirati”. Anche gli storici non li considerano attendibili, poiché sono stati scritti molto dopo i fatti raccontati. Nonostante ciò, questi documenti si sono diffusi; ad esempio la presenza del bue e dell’asino nella grotta in cui nacque Gesù e il nome dei genitori di Maria (Anna e Gioacchino), ce li racconta il “Protovangelo” di Giacomo, il più famoso fra i testi apocrifi. 





COME SI LEGGE LA BIBBIA?

Ogni libro della Bibbia è diviso in capitoli e ogni capitolo si divide a sua volta in versetti:


Primo concorso: facendoti aiutare dai tuoi genitori, cerca nella   

   Bibbia i seguenti episodi o testi.

· Il racconto della Creazione in Genesi capitolo 1, versetto 1 e seguenti (si abbrevia così  Gn 1,1):
Trovato (                            NON trovato (
· I dieci comandamenti (Esodo 20,1 ss):
Trovato (                            NON trovato (
· Il salmo 23 " Il Signore è il mio pastore" (vedi dall'indice generale a pag. 1805 e 1806). 

Trovato (                            NON trovato (
· La nascita di Gesù nel Vangelo di Matteo.
Trovato (                            NON trovato (
· L'ultima cena di Gesù nel Vangelo di Giovanni.
Trovato (                            NON trovato (
· Il comandamento nuovo di Gesù  (Vangelo di Giovanni 13, 31-35)

Trovato (                            NON trovato (
Firma del genitore:
…………………………………………………………………………………[image: image1.png]
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MANUALI





………………………………………………


………………


































































































Nuovo Testamento (27 libri): 





I 4 Vangeli (Matteo, Marco, Luca, Giovanni), 


gli Atti degli Apostoli, 


le Lettere degli Apostoli (14 di S. Paolo; 3 di S. Giovanni; 


2 di S. Pietro; 1 di S. Giacomo; 1 di S. Giuda), l’Apocalisse.











Antico Testamento (46 libri):





Pentateuco (5 libri), 


libri storici (16 libri), 


libri poetici e sapienziali (7 libri), 


libri profetici (18 libri).






































































































































FIABE E FAVOLE





………………………………………………


……………….





LIBRI AVVENTURA





………………………………………………


………………





Gesù, per annunciare la buona notizia del Regno di Dio, era solito parlare in parabole (= racconto semplice, ispirato a fatti tratti dalla vita di tutti i giorni, ricco di immagini ed insegnamenti).


Che cosa rappresenta il seme?


E il seme caduto sulla strada?


Sul terreno pietroso?


Tra le spine?


Sul terreno buono?





I rotoli di pergamena erano le cose più preziose delle comunità. Molti hanno dato la vita per le loro Scritture. Un legionario romano sorpreso con una copia del Vangelo nello zaino preferì morire piuttosto che abiurare alla fede. Nel Medioevo furono i benedettini a provvedere non solo alla conservazione dei libri biblici, ma anche alla loro diffusione. Alcuni conventi rassomigliavano a vere e proprie copisterie. Gruppi di monaci, scrivevano in modo accurato decine di copie della Bibbia. Gli imperatori e i re, i principi e i signori ordinavano esemplari per sé e per le loro famiglie, facendoli decorare con la massima sontuosità. Sono Bibbie che presentano illustrazioni di alto pregio artistico, chiamate «miniature».


Le lingue originali della Bibbia sono: l'ebraico, l'aramaico e il greco. L'Antico Testamento è stato scritto in ebraico. Il Nuovo Testamento in greco. Queste lingue non erano conosciute da tutti, mentre il messaggio biblico era per sua natura «universale»: si impose perciò molto presto il problema di «tradurre» la Bibbia nelle lingue dei popoli convertiti al cristianesimo. Famosa fu la traduzione in lingua latina fatta da san Girolamo nel 385, chiamata proprio per la sua diffusione, la «Volgata».


Le prime traduzioni italiane di libri biblici risalgono al secolo XII. La traduzione che ebbe maggiore successo fu quella di Mons. Antonio Martini pubblicata tra il 1768 e il 1788. Nel 1972 la conferenza episcopale italiana ha fatto pubblicare una traduzione che diventasse il testo ufficiale italiano, per le necessità liturgiche, pastorali e catechistiche.














Oggi il nome dell'autore sta scritto sulla copertina del libro e non c'è motivo di dubitare dell'autenticità di tale indicazione. 


Per l'Antico Testamento la situazione è diversa. Non sono molti i libri di cui si conosce con esattezza l'autore materiale. Solo i libri dei profeti hanno degli autori identificabili con facilità. Nel testo però si trovano allusioni piuttosto chiare e gli studiosi sono in grado di risalire agli autori. Gli autori dei libri del Nuovo Testamento sono invece tutti ben conosciuti. Si sa con certezza chi erano gli Evangelisti, si conosce la vita di San Paolo e di San Pietro, ecc. Ciò che fa l'unicità della Bibbia, però, è sapere che la Bibbia ha un solo vero autore: Dio.








Dal “Protovangelo” di Giacomo:





“… Or venne un ordine dell’imperatore Augusto che fossero censiti tutti gli abitanti di Betlemme di Giudea … E Giuseppe sellò l’asina e vi fece salire Maria e Giuseppe li seguiva. Giunti a metà del cammino, Maria gli disse: <<Fammi scendere dall’asina, perché quello che è in me mi fa forza per venire alla luce>>. Egli la fece scendere e le disse: <<Dove ti condurrò? Qui il luogo è deserto>>. Ma trovò là una grotta e ve la condusse dentro. Egli uscì a cercare una levatrice ebrea …”


 “… Quando Erode si accorse di essere stato beffato dai magi, infuriato, spedì dei sicari, ordinando loro: <<I bambini dai due anni in giù, uccideteli!>> E Maria, avendo udito che si uccidevano i bambini, spaventata, prese il bimbo, lo avvolse nelle fasce e lo pose dentro una mangiatoia di buoi …”





Leggi: Lc 2,1-7; Mt 2,16; Mt 2,19-21. Confronta con gli apocrifi e scrivi le differenze.





………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


ATTIVITA’: Prova a raccogliere più articoli di giornale che trattano la stessa notizia e confrontali! Noterai che sono tutti diversi, sia nei particolari sia nel modo di raccontare i fatti. Come i giornalisti scrivono secondo il loro punto di vista, così i Vangeli mostrano la vita di Gesù da diverse angolature.





SI








LIBRI GIALLI





………………………………………………


………………











LAVORO MANUALE: “Promesse veritiere o da marinaio?”


                                  





Su un foglio, ogni ragazzo scriverà un patto fatto con Dio; lo si riporrà all’interno di una scatola. Alla fine del catechismo, ognuno riprenderà il proprio e valuterà se avrà rispettato o no il suo patto con Dio.








UN GIOCO SULLA BIBBIA: “Il topo da biblioteca”.





Sei un bibliotecario e devi inserire questi libri nei 4 scaffali: 


“Kim”, “Dylan Dog”, “Diabolik”, “Cenerentola”, “Il Medioevo”, “L’isola del tesoro”, “Il brutto anatroccolo”, “La letteratura del 300”, “Raperonzolo”, “La chimica moderna”, “Bibbia”, “I tre moschettieri”, “L’assassino di Londra”. 












































Ma la “Bibbia”, sei sicuro di averla messa nel posto giusto?



















































































……..





GIOVANNI:


Apostolo come Matteo ma pescatore. Nel suo Vangelo si rivolge ai cristiani convertiti di cultura greca. Il suo simbolo è l’aquila poiché nel suo Vangelo approfondisce il mistero di Gesù; le sue considerazioni su Dio si elevano come il volo dell’aquila.




















ATTIVITA’:








Ogni ragazzo può disegnare una sua personale conchiglia. All'interno del disegno scriva le parole di Dio che vuol vivere con più impegno. 


La conchiglia può essere ritagliata su cartoncino e appesa al collo.














LUCA:


Non era ebreo, era un medico colto. Nel suo Vangelo si rivolge ai pagani di cultura greca. Il suo simbolo è il toro, animale con cui facevano sacrifici, perché, all’inizio del suo Vangelo, presenta il sacerdote Zaccaria, nell’atto di offrire sacrifici a Dio. 





MARCO:


Fu compagno di Pietro e non conobbe Gesù. Nel suo Vangelo si rivolge agli abitanti di Roma che si erano convertiti al cristianesimo. Il suo simbolo è il leone perché il suo vangelo inizia con la predicazione di Giovanni Battista nel deserto, luogo abitato da animali feroci.





MATTEO:


Era un ebreo, esattore delle tasse, chiamato da Gesù a far parte degli apostoli. Scrive il suo Vangelo in Siria per gli ebrei convertiti al cristianesimo. Il suo simbolo è l’uomo perché presenta Gesù come vero uomo.
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Punteggio: ………… / 9





Punteggio: ………… / 6





SI





NO





Punteggio: ………… / 7



























































